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Mario Di Martino, nato a Viareggio l’8 settembre 1947, è Astronomo associato all’INAF-
Osservatorio Astrofisico di Torino. Ha conseguito le lauree in Fisica e in Scienze Strategiche presso 
l’Università di Torino, dove ha anche frequentato il corso di specializzazione in Fisica Cosmica. I sui 
principali campi di ricerca sono lo studio fisico dei corpi minori del Sistema Solare (asteroidi e 
comete) e lo studio e ricerca di crateri da impatto e meteoriti. Nell’ambito di queste attività, ha 
svolto numerose campagne osservative presso i maggiori osservatori mondiali e spedizioni 
scientifiche in varie parti del mondo.  
Nel corso della seconda metà degli anni ’80 ha organizzato e realizzato campagne di esperimenti di 
impatti ad ipervelocità in Italia e negli USA per simulare la distruzione catastrofica degli asteroidi 
ed i fenomeni di craterizzazione. 
Dalla fine degli anni ‘90 i suoi interessi si sono rivolti prevalentemente allo studio dei fenomeni da 
impatto di corpi cosmici sulla Terra (in particolare all’evento di Tunguska e alla ricerca e studio di 
crateri da impatto), e alla progettazione e sviluppo di strumentazione per l’osservazione di 
meteore e bolidi da piattaforme spaziali. In collaborazione con ricercatori dell’Università e del CNR 
di Bologna, nel 1999 ha organizzato una spedizione scientifica nella regione di Tunguska (Siberia 
centrale) - dove il 30 giugno 1908 l’esplosione in quota di un corpo cosmico distrusse oltre 2.000 
km2 di foresta - per cercare di stabilire la reale natura dell’oggetto. Più recentemente ha 
organizzato diverse spedizioni scientifiche nel deserto del Sahara, nella Siberia orientale, in 
Australia, Iran e Cile dedicate allo studio e alla ricerca di crateri da impatto e di meteoriti. In 
particolare, è stato uno degli scopritori del cratere da impatto Kamil (Egitto). 
Agli inizi degli anni 2000 è stato responsabile scientifico del progetto SPOSH (Smart Panoramic 
Optical Sensor Head), finanziato dall’ESA, che ha portato allo sviluppo da parte della società 
Galileo Avionica di una telecamera dedicata all’osservazione dallo spazio di eventi transienti in 
atmosfere planetarie (bolidi, meteore, fulmini, ecc.) e di flash da impatto su superfici di corpi 
planetari non dotati di atmosfera e del progetto “Craters - Survey of algorithms for Automatic 
Recognition of Impact Craters” realizzato dalla società Telespazio e dedicato al riconoscimento 
automatico di crateri da impatto sulle superfici planetarie. 
Nel 2001 è stato coordinatore del primo esperimento di osservazione radar di un near-Earth 
asteroid effettuato in Europa, che ha visto coinvolti strumenti dislocati in Italia, Ucraina e USA, e 
nel 2011-2014 responsabile nazionale del progetto INAF "Meteorites and Past Solar Activity". 
Nel 2016 ha dato inizio al progetto PRISMA (Prima Rete Italiana per lo Studio sistematico delle 
Meteore e dell’Atmosfera), una rete su scala nazionale di camere all-sky per l’osservazione di 
meteore brillanti ("bolidi"), al fine determinare le orbite degli oggetti che le provocano e 
delimitare con un buon grado di approssimazione le aree dell'eventuale caduta di meteoriti, che in 
genere è associata a questi eventi. 
Ha pubblicato circa 250 articoli su riviste specialistiche internazionali, di cui più di 130 sottoposti a 
peer review, ed è membro della Commissione 15 dell’International Astronomical Union (IAU) e 
della Division of Planetary Sciences dell’American Astronomical Society.  
Ha organizzato ed è stato membro dei comitati scientifici di numerosi congressi internazionali e 
nazionali ed editore degli atti di quattro congressi. 
È un attivo ed entusiasta divulgatore e in questo ambito collabora con riviste del settore e con 
quotidiani. È autore di diversi libri divulgativi di carattere astronomico ed è stato coautore e 
coordinatore editoriale delle due edizioni del volume “Il Rischio Asteroidi: Valutazioni scientifiche 
e misure preventive”, edito a cura della Regione Piemonte (2000, 2005) e della versione inglese 
“Asteroid Hazard”, pubblicata dall’ESA nel 2009. È stato coeditore e coautore del volume 
Encyclopedic Atlas of Terrestrial Impact Craters, pubblicato nel 2019 dalla casa editrice Springer. 
Tra i vari riconoscimenti per il lavoro scientifico e divulgativo svolto, nel 2000 gli è stata assegnata 
la “Targa Piazzi” e nel 2009 il “Premio GAL Hassin”, mentre nel 1986 l’IAU ha dedicato all’asteroide 
(3247) il nome “Di Martino”. 


